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Ischia: 

Zi + Peppe ‘u Castagnaro

  

Celebriamo un antico mestiere che riscalda non solo le mani ma anche il cuore.
A differenza del suo collega foriano che da anni riesce a svolgere la sua opera nella piazza più
importante del paese, lui opera abbandonato sulla statale nei pressi dell’eliporto. Ma è felice lo
stesso! Spesso mi trovo a dover arrivare o a Casamicciola o a Ischia e sulla statale all’altezza
dell’eliporto la mia attenzione è sempre attratta dalla “figura” presente ai margini della strada
intenta ad offrire i suoi prodotti.

      

Certo fa una certa impressione vederlo in queste serate di freddo intenso armeggiare intorno
alla sua bancarella dove c’è il vero emblema di queste serate d’inverno e di questo periodo di
festività natalizie. LA FORNACELLA PER ARROSTIRE LE CASTAGNE. Nona caso questa
figura la si ritrova in tutti i presepi dove ha la sua collocazione nelle piazze principali dei paesi
rappresentati. Lui no in piazza non c’è posto e per quieto vivere preferisce stare anche lontano
dal centro pulsante del paese pur di stare tranquillo e poter svolgere il suo lavoro senza fastidi.
Qui fino ad oggi nessuno mi ha detto ancora niente, non penso di fare male a nessuno e in
questo modo tiro avanti, mi dice con un sorriso sulle labbra, mentre gli sto scattando una foto.
“Ma mo cadda fa con questa foto?” Non lo so, gli rispondo, ma questa tua immagine mi è tanto
cara in questo momento e la vedo sprecata così lontano dal cuore pulsante di un paese, sono
sicuro cha la piazza che ti ospiterà sicuramente darebbe più calore a tutte le persone che ci
passano. Vederti lì mi fa rabbia, rabbia perché non riesco a spiegarmi come si possa non
premiare una persona che mantiene viva una antica tradizione e che potrebbe rappresentare un
ottimo esempio anche per i tanti giovanotti che non sanno cosa fare e che aspettano, aspettano
che qualcuno gli trovi qualcosa da fare. Zi Peppe questo il nome dell’arzillo vecchietto con
dignità da vendere e con tanta voglia di non essere peso a nessuno vive la sua terza età, sono
sicuro con tranquillità e felicità. Tantissimo auguri caro zi Peppe ‘u castagnaio, per la felicità che
mi dai solo a vederti accanto alla tua fornacella intento a preparare le caldarroste che
riscalderanno non solo le mani ma anche il cuore dio chi verrà a comprare le castagne da te la
sera sul lungomare casamicciolese. Forse la tua scelta di stare lì sarà anche più produttiva per
te, ma che vuoi io ti vedrei molto meglio al centro della piazza più frequentata della nostra isola,
tantissimi auguri a te e alla tua famiglia di una lunga e sana vita ancora.

 1 / 1


